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“AGENDA 21 NELLE CITTA’ MEDIO PICCOLE”

3 MARZO 2005

BOLOGNA

Report di sintesi

Partecipanti:

	· Abrigo Luisa: Ecositituto del Piemonte;

	· Asquini Stefano: Gruppo Chemio;

	· Bellano Carmine: Comune di Cupello;

	· Bolognani Orsala: Ambiente Italia;

	· Camuffo Fabio: Comune di Grado;

	· Crisostomi Evimero: Provincia di Terni;

	· Demeli Donato: Comune di Urbino;

· Demoldstein Andrea: Comune di Grado;

	· Gemini Giuliana: Pafin91;

	· Marcello Giovanni Andrea: C.M. Nuorese;

	· Musumeci Concetta: Comune di Melilli;

	· Olivi Daniele: Comune di Jesi;

	· Oneda Davide: Comune di Mantova;

	· Palmari Fabio: Comune di Rieti;

	· Pasquale Giulio: Comune di Cupello;

	· Peretto Barbara: Aut. Amb., Reg. Lombarrdia;

	· Pesce Giovanni: Comune di Collegno;

	· Pollutri Angelo: Comune di Cupello;

	· Porto Tarcisio: Comune di Urbino;

	· Silvestri Carlo: Comune di Cupello;

	· Zugolaro Cinzia: Comune di Collegno.


Apertura lavori: ore 15,00

Inizialmente, si sono invitati i partecipanti ad un breve giro di presentazioni e a riportare, sinteticamente, lo stato dei lavori dei processi di Agenda 21 nelle rispettive realtà locali. Successivamente, l’Assessore all’Ambiente della città di Collegno, Giovanni Pesce, presenta l’esperienza del processo di Agenda 21 della propria città ed illustra, poi, le proposte di confronto all’ordine del giorno, riguardanti il gruppo di lavoro “Città medio - piccole”:

· città medio piccole e progettazione per la sostenibilità: “fare rete” per un candidatura condivisa per i finanziamenti Europei (LIFE, INTERREG….);

· definire dei criteri specifici per l’avvio dei processi di Agenda 21 nelle città di medio-piccole dimensione e, nello specifico, elaborare delle Linee Guida che rappresentino un supporto ai processi di Agenda 21 in tali contesti territoriali;

· il ruolo strategico dei processi formativi del personale interno alle amministrazioni locali;

· pianificare una campagna informativa sull’intero territorio italiano con la collaborazione del Coordinamento Ag21 nazionale;

· valutare l’opportunità di strutturare dei decentramenti regionali del gruppo di lavoro città medio piccole (Umbria, Marche, Lombardia, Liguria e Toscana sono attualmente le regioni italiane in cui si è organizzata un’unità del Coordinamento sul territorio locale);

· garantire un supporto tecnico ai processi di Agenda 21 nelle realtà di minori dimensioni,
Al termine del suo intervento, lascia la parola alla coordinatrice del gruppo di lavoro, Cinzia Zugolaro che, prima di avviare operativamente la sessione tematica, ricorda sinteticamente le fasi principali del progetto, avviato nel 2003, denominato “Agende 21 nelle città di medio-piccole dimensioni”.

A tal proposito, specifica come il progetto, 
ideato, inizialmente, dal Comune di Vercelli, con l’obiettivo di creare un Gruppo di Lavoro nazionale volto ad indagare e mettere “in rete” il ruolo di tale categoria di comuni, nell’ambito dei processi di pianificazione e di sviluppo locale, si sia sviluppato con l’approvazione ed il sostegno del Coordinamento Agende 21 locali italiane e abbia previsto la costituzione, lo scorso 21 novembre 2003, di una “cabina di regia” nazionale a cui, hanno aderito, oltre al  Comune di Vercelli per la Regione Piemonte, il Comune di Mantova, per la Regione Lombardia, il Comune di Urbino, per la Regione Marche e il Comune di Casasrano, per la Regione Puglia.

Dopo aver effettuato un’indagine, circoscritta ad un campione rappresentativo delle quattro regioni, volta a fotografare lo stato di attuazione dei processi di Agenda 21 dei comuni medio- piccoli, il Gruppo di Lavoro nazionale, coordinato dallo Studio Sferalab di Torino, ha organizzato un Workshop interattivo, svoltosi lo scorso 31 gennaio 2004 ad Urbino.

All’evento, denominato “Agenda 21 nelle città medio-piccole”, si è registrata la partecipazione di circa 60 soggetti, rappresentanti sia del mondo politico (assessori, dirigenti, funzionari) appartenenti a realtà amministrative di medio-piccole dimensioni, che di professionisti e consulenti che operano nel campo della consulenza ambientale e della progettazione partecipata.

Durante il workshop nazionale, si sono suddivisi i partecipanti in tre gruppi di lavoro, in cui si è avviato un confronto su tematiche inerenti ad alcuni aspetti strategici dei processi di Agenda 21 delle città medio-piccole: 

· Il Gruppo Comunicazione, che ha lavorato sul tema “Legittimazione e rappresentanza degli enti locali medio piccoli per i processi di Agenda 21 locale”. 

· il Gruppo Relazioni Istituzionali, che si è confrontato al fine di individuare e condividere alcune azioni progettuali inerenti al tema “Regioni/Enti Locali (Conferenza di Stato-Regioni) e accesso alle risorse”;

· il Gruppo Indicatori, che  ha focalizzato l’attenzione sull’esigenza di lavorare in modo partecipato sul tema relativo a “ Buone pratiche, indicatori di performance e loro adattamento alle realtà territoriali medio piccole”. 

Successivamente, propone ai partecipanti di definire le priorità rispetto alle proposte per l’incontro odierno e di avviare un confronto finalizzato ad individuare le attività per il proseguimento dei lavori del gruppo “Città medio-piccole”. 

Nello specifico, si condivide quindi di strutturare tre sottogruppi di lavoro relativi ai seguenti temi:

a) comunicazione, informazione e formazione;

b) coordinamento regionale e progettazione europea;

c) buone/ cattive pratiche;

La coordinatrice, Cinzia Zugolaro, propone poi la costruzione di due schede tecniche a supporto dei lavori finalizzate a:

d) consentire un agile monitoraggio dello stato di attuazione del processo di Agenda 21 Locale per i comuni partecipanti ai lavori del gruppo “Cità medio-piccole”;

e) consentire l’adesione formale ai sottogruppi di lavoro con indicazione del referente per ciascun sottogruppo e delle proposte operative da sottoporre all’attenzione durante le sessioni di lavoro.

Sono state inoltre avanzate specifiche richieste affinché sul sito del Coordinamento ci sia un’aggiornamento costante delle attività che il gruppo di lavoro svolge. Si organizzerà inoltre una mailing list per rendere più semplice l’informazione ai partecipanti al gruppo di lavoro.
Infine, si accoglie la candidatura del comune di Cupello nella cabina di regia del progetto “Agenda 21 nelle città medio-piccole” il quale si propone di ospitare il prossimo incontro nazionale del gruppo di lavoro.
Al termine dei lavori si concorda inoltre la data per il prossimo incontro che si terrà a Cupello (Provincia di Chieti) il giorno 28 aprile 2005.
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